Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n, 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.”  (Pubblicato sul supplemento ordinario n. 108 alla Gazzetta ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008).




A cura dell’ing. Antonio Lezzi De Masi
Sul supplemento ordinario n. 108 alla Gazzetta ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 è stato pubblicato il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n, 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.”.
Il nuovo decreto legislativo è composto da 306 articoli (suddivisi in 13 titoli) e da 51 allegati tecnici e successivamente all’entrata in vigore, fissata per il prossimo 15 maggio (anche se la parte principale del provvedimento e cioè la valutazione dei rischi aziendali entrerà in piena operatività il 29 luglio a 90 giorni dalla pubblicazione), saranno abrogate le seguenti norme: 

· il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547;

· il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956 n. 164;

· il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, fatta eccezione per l’articolo 64;

· il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277;

· il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626;

· il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493;

· il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

· il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187;

· l’articolo 36 bis, commi 1 e 2 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 5 agosto 2006 n. 248;

· gli articoli: 2, 3, 5, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 123.

Con la pubblicazione del decreto legislativo e con la definitiva versione dell’articolo 90 che, in verità contiene alcune piccole modifiche rispetto all’ultima versione circolata qualche giorno addietro, dovrebbero essere superati i dubbi e le incertezze sull’obbligo di utilizzare il Durc nei lavori provati non soggetti al permesso di costruire.
Ricordiamo che il Decreto si compone dei seguenti titoli: 

· Titolo I - (art. 1-61) - Principi comuni (Disposizioni generali, sistema istituzionale, gestione della previdenza nei luoghi di lavoro, disposizioni penali)

· Titolo II (art. 62-68) - Luoghi di lavoro (Disposizioni generali, Sanzioni)

· Titolo III (art. 69-87) - Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale (Uso delle attrezzature di lavoro, uso dei dispositivi di protezione individuale, impianti e apparecchiature elettriche)

· Titolo IV (art. 88-160) - Cantieri temporanei o mobili (Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota, sanzioni)

· Titolo V (art. 161-166) - Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro (Disposizioni generali, sanzioni)

· Titolo VI (art. 167-171) - Movimentazione manuale dei carichi (Disposizioni generali, sanzioni)

· Titolo VII (art. 172-179) - Attrezzature munite di videoterminali (Disposizioni generali, obblighi del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti, sanzioni)

· Titolo VIII (art. 180-220) - Agenti fisici (Disposizioni generali, protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro, protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni, protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a campi elettromagnetici, protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a radiazioni ottiche, sanzioni)

· Titolo IX (art. 221-265) - Sostanze pericolose (protezione da agenti chimici, protezione da agenti cancerogeni e mutageni, protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto, sanzioni)

· Titolo X (art. 266-286) - Esposizione ad agenti biologici (obblighi del datore di lavoro, sorveglianza sanitaria, sanzioni)

· Titolo XI (art. 287-297) - Protezione da atmosfere esplosive (disposizioni generali, obblighi del datore di lavoro, sanzioni)

· Titolo XII (art. 298 - 303) - Disposizioni diverse in materia penale e di procedura penale
· Titolo XIII (art. 304 - 306) - Disposizioni finali
Andranno, dunque, in pensione tre decreti legislativi n. 626/1994, n. 493/1996 e n. 494/1996, che sono stati il punto di riferimento di tutti coloro che si sono occupati di sicurezza e dovremo imparare a conoscere il nuovo D.Lgs. n. 81/2008 in cui sono confluite tutte le norme abrogate, in alcuni casi opportunamente modificate ed integrate.
Per quanto concerne: 

· le misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili;

· le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota;

· la segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro;

· la movimentazione manuale dei carichi;

· le sanzioni;

contenute precedentemente nel decreti legislativi 493 e 494 dovremo imparare a fare riferimento ai titoli IV, V e VI del D.Lgs. n. 81/2008 ma anche: 

· all’allegato X (Elenco dei lavori edili o di ingegneria edile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a));

· all’allegato XI (Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui all’articolo 100, comma 1);

· all’allegato XII (Contenuto della notifica preliminare);

· all’allegato XIII (Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica del cantiere);

· all’allegato XIV (Contenuti minimi del corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori);

· all’allegato XV (Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili);

· all’allegato XVI (Fascicolo con le caratteristiche dell’opera);

· all’allegato XVII (Idoneità tecnico professionale);

· all’allegato XVIII (Viabilità nei cantieri, ponteggi e trasporto dei materiali);

· all’allegato XIX (Verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi);

· all’allegato XX (Costruzione e impiego di scale portatili);

· all’allegato XXI (Accordo Stato, regioni e province autonome sui corsi di formazione per lavoratori addetti a lavori in quota);

· all’allegato XXII (Contenuti minimi del Pi.M.U.S.);

· all’allegato XXIII (Deroga ammessa per i ponti su ruote a torre);

· all’allegato XXIV (Prescrizioni generali per la segnaletica di sicurezza);

· all’allegato XXV (Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici);

· all’allegato XXVI (Prescrizioni per la segnaletica dei contenitori e delle tubazioni);

· all’allegato XXVII (Prescrizioni per la segnaletica destinata ad identificare e ad indicare l’ubicazione delle attrezzature antincendio);

· all’allegato XXVIII (Prescrizioni per la segnalazione di ostacoli e di punti di pericolo e per la segnalazione delle vie di circolazione);

· all’allegato XXIX (Prescrizioni per i segnali luminosi);

· all’allegato XXX (Prescrizioni per i segnali acustici);

· all’allegato XXXI (Prescrizioni per la comunicazione verbale);

· all’allegato XXXII (Prescrizioni per i segnali gestuali);

Il provvedimento ridisegna la materia della salute e sicurezza sul lavoro le cui regole - fino ad oggi contenute in una lunga serie di disposizioni succedutesi nell’arco di quasi sessanta anni - sono state rivisitate e collocate in un’ottica di sistema. La riforma è stata realizzata, da un lato, in piena coerenza con le direttive comunitarie e le convenzioni internazionali e, dall’altro, nel più assoluto rispetto delle competenze in materia attribuite alle Regioni dall’articolo 117 della Costituzione. Tra le principali novità contenute nel testo, varato grazie all’iniziativa congiunta dei Ministeri del lavoro e della previdenza sociale e della salute e attraverso il costante coinvolgimento delle parti sociali, si segnalano: 

· l’ampliamento del campo di applicazione delle disposizioni in materia di salute e sicurezza, ora riferite a tutti i lavoratori che si inseriscano in un ambiente di lavoro, senza alcuna differenziazione di tipo formale e finanche ai lavoratori autonomi, con conseguente innalzamento dei livelli di tutela di tutti i prestatori di lavoro;

· il rafforzamento delle prerogative delle rappresentanze in azienda, in particolare di quelle dei rappresentanti dei lavoratori territoriali, e la creazione di un rappresentante di sito produttivo, presente in realtà particolarmente complesse e pericolose;

· la rivisitazione e il coordinamento delle attività di vigilanza, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, eliminazione delle sovrapposizioni e miglioramento dell’efficienza degli interventi. Viene creato un sistema informativo, pubblico ma al quale partecipano le parti sociali, per la condivisione e la circolazione di notizie sugli infortuni, sulle ispezioni e sulle attività in materia di salute e sicurezza sul lavoro, utile anche a indirizzare le azioni pubbliche;

· il finanziamento delle azioni promozionali private e pubbliche, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese, tra le quali l’inserimento nei programmi scolastici e universitari della materia della salute e sicurezza sul lavoro;

· la revisione del sistema delle sanzioni. In base ai criteri indicati dalla legge delega 123/2007 è stata prevista la pena dell’arresto da sei a diciotto mesi per il datore di lavoro che non abbia effettuato la valutazione dei rischi cui possono essere esposti i lavoratori in aziende che svolgano attività con elevata pericolosità. Nei casi meno gravi di inadempienza, il decreto legislativo prevede, invece, che al datore di lavoro si applichi la sanzione dell’arresto alternativo all’ammenda o della sola ammenda, con un’attenta graduazione delle sanzioni in relazione alle singole violazioni. Per favorire l’adeguamento alle disposizioni indicate dal decreto legislativo, al datore di lavoro che si metta in regola non è applicata la sanzione penale ma una sanzione pecuniaria. Nella stessa logica, il datore di lavoro che cominci ad eliminare concretamente le conseguenze della violazione o che adempia, pur tardivamente, all’obbligo violato ottiene, nel primo caso, una riduzione della pena, nel secondo caso la sostituzione della pena con una sanzione pecuniaria che va da un minimo di 8.000 euro a un massimo di 24.000. Ovviamente tale possibilità è esclusa quando il datore di lavoro sia recidivo o si siano determinate, in conseguenza della mancata valutazione del rischio, infortuni sul lavoro con danni alla salute del lavoratore. Restano, naturalmente, inalterate le norme del codice penale - estranee all’oggetto della delega - per l’omicidio e le lesioni colpose (articolo 589 e 590) causate dal mancato rispetto delle norme in materia di sicurezza sul lavoro;

· l’eliminazione o la semplificazione degli obblighi formali, attraverso la riduzione del numero e del peso per le aziende degli adempimenti di tipo burocratico, in quanto non incidenti sulle condizioni di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro.

LA SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI DAL DLGS 494/1996 AL DLGS 81/2008
La legge delega 3 agosto 2007, n. 123 ed, in particolare l’articolo 1 della stessa ha previsto, non solo un’operazione di riorganizzazione della normativa di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro bensì anche la rivisitazione della medesima materia attraverso l’armonizzazione di tutte le leggi vigenti in una logica unitaria ed innovativa e nel pieno rispetto delle previsioni dell’art. 117 della Costituzione, il cui terzo comma attribuisce alla competenza ripartita di Stato e Regioni la materia della tutela e sicurezza del lavoro.
Per quanto concerne i cantieri temporanei e mobili, le principali norme che dovevano essere utilizzate erano riportate nei decreti legislativi n. 493/1996 e n. 494/1996 e nel DPR n. 222/2003.
Dal 15 maggio prossimo, data di entrata in vigore del nuovo decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.”, saranno abrogati i due citati decreti legislativi n. 493/1996 e n. 494/1996 mentre resterà in vigore il DPR n. 222/1993.
In verità, nella quasi totalità, gli articoli dei due citati decreti legislativi vengono riportati, a volte anche con lo stesso testo, nel nuovo decreto legislativo n. 81/2008 ed in particolare i Titoli IV e V, dopo il prossimo 15 maggio andranno a sostituire i precedenti decreti legislativi 14 agosto 1996, n. 494 e n. 493 che vengono abrogati dal comma 1 dell’articolo 304 del nuovo decreto legislativo n. 81/2008.
Nel Titolo IV relativo ai Cantieri temporanei e mobili è possibile notare la seguente corrispondenza tra gli articoli del D.Lgs. n. 494 e quelli del nuovo decreto n. 81/2008:

	D.Lgs. n. 494/1996    
	Nuovo D.Lgs. n. 81/2008 

	art. 1 
art. 2 
art. 3 
art. 4 
art. 5 
art. 6 
art. 7 
art. 8 
art. 9 
art. 10 
art. 11 
art. 12 
art. 13 
art. 14 
art. 15 
art. 16 
art. 17 
art. 18 
art. 19 
art. 20 
art. 21 
art. 22 
art. 23 
All. I 
All. II 
All. III 
All. IV 
All. V 
	art. 88 
art. 89 
art. 90 
art. 91 
art. 92 
art. 93 
art. 94 
art. 95 
art. 96 
art. 97 
art. 98 
art. 99 
art. 100 
art. 101 
art. 102 
art. 103 
art. 104 


art. 157 
art. 158 
art. 159 
art. 160 
All. X 
All. XI 
All. XII 
All. XIII 
All. XIV 




Nel Titolo V relativo alla Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro è possibile notare la seguente corrispondenza tra gli articoli del D.Lgs. n. 493 e quelli del nuovo decreto legislativo n. 81/2008:

	D.Lgs. n. 493/1996    
	Nuovo D.Lgs. n. 81/2008 

	art. 1 
art. 2 
art. 3 
art. 4 
art. 5 
art. 6 
art. 7 
art. 8 
All. I 
All. II 
All. III 
All. IV 
All. V 
All. VI 
All. VII 
All. VIII 
All. IX 
	artt. 161/162 
art. 163 

art. 164 



artt. 165/166 
All. XXIV 
All. XXV 
All. XXVI 
All. XVII 
All. XVIII 
All. XXIX 
All. XXX 
All. XXXI 
All. XXXII 


LA NUOVA VALUTAZIONE DI IDONEITA' DELLE IMPRESE
La valutazione di idoneità tecnico-professionale delle imprese è un obbligo del committente o del suo delegato, il responsabile dei lavori. In pratica, mediante l’esame di adeguata documentazione, il committente deve riscontrare che le imprese che entreranno in cantiere siano in possesso dei requisiti minimi necessari.  Se in regime di D.Lgs. 494/1996 il requisito minimo (non necessariamente sufficiente) era l’iscrizione alla CCIAA con oggetto pertinente ai lavori da eseguirsi, le cose cambieranno radicalmente con l’entrata in vigore del D.Lgs. 9 aprile 2008 recante il Testo unico per la sicurezza sul lavoro (o T.U.S.L.).
L’art. 90 (oggetto di reiterati emendamenti e rettifiche) relativo agli obblighi del committente, impone al comma 9, lett. a) di verificare “l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII.”
Esaminando congiuntamente l’Allegato XV (piani di sicurezza) e l’Allegato XVII (idoneità tecnico-professionale) del T.U.S.L., si riscontra quanto segue: 

· i documenti e le informazioni che l’impresa deve presentare all’esame del committente ai fini della valutazione di idoneità sono per la gran parte contenuti nel pos (piano operativo di sicurezza);

· la valutazione di idoneità dell’impresa e l’accettazione del POS possono essere oggetto di un’unica procedura, purchè il POS (i cui contenuti sono elencati al punto 3.2.1 dell’Allegato XV) sia adeguatamente integrato con gli ulteriori contenuti previsti dall’Allegato XVII.

Affinchè il POS serva anche per la valutazione di idoneità (prassi consigliabile) l’impresa lo integrerà con questi allegati: 

· certificato di iscrizione alla CCIAA;

· fotocopia delle dichiarazioni di conformità CE delle macchine e attrezzature; fotocopia delle autorizzazioni ministeriali dei ponteggi;

· fotocopia degli atti di nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente;

· fotocopia del libro matricola;

· fotocopia dei certificati di idoneità medico-sanitaria in riferimento alla mansione;

· DURC (documento unico di regolarità contributiva) in corso di validità;

· dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 (possibilmente seguita da fotocopia di documento di identità del datore di lavoro, in corso di validità).

Una procedura fortemente semplificata è prevista per i casi di cui al comma 11, ovvero (quantomeno in base alle aspettative attuali in merito alla definitiva stesura del più volte menzionato art. 90) per i lavori non soggetti a permesso di costruire ed in questo caso, ai fini dell’esame di idoneità l’impresa potrà limitarsi ad autocertificare il possesso dei requisiti minimi, unendo il certificato di iscrizione alla CCIAA. In base a quanto esposto è possibile trarre alcune conclusioni.
L’autorizzazione ad entrare in cantiere (anche in subappalto) deve essere preceduta da richiesta e accettazione del POS, e verifica dell’idoneità dimostrata con i necessari documenti allegati.
La valutazione di idoneità deve essere svolta scrupolosamente, a seguito dell’acquisizione della documentazione richiesta, che peraltro serve solo come elemento di esame, ma che di per sé non assicura l’esito positivo.
La valutazione si configura come un adempimento con elevati contenuti tecnici e - di conseguenza - è verosimile che lo stesso sia svolto dal responsabile dei lavori, per la fase di esecuzione individuato nel direttore dei lavori. Ad oggi, è prevista una semplificazione amministrativa per i lavori non soggetti a permesso di costruire.
Da ultimo segnaliamo che anche i lavoratori autonomi prima di entrare in cantiere dovranno essere esaminati ai fini della valutazione di idoneità tecnico-professionale; non assoggettati all’obbligo di presentazione del POS, essi dovranno comunque esibire: 

· iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto:

· specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali;

· elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione;

· attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria;

· documento unico di regolarità contributiva.
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